
4 l POLITICA IL FATTO QUOTIDIANO Sabato 29 Agosto 2020

t
IL DOSSIER

IMMATRICOL AZIONI

» Virginia Della Sala
e Stefano Vergine

I l Covid-19 potrebbe aver
cambiato  la  geografia
dell ’università con la scelta
di atenei più vicini per que-

stioni economiche ma anche
per evitare di rimanere bloccati
di nuovo lontano dai familiari
nell ’eventualità di un nuovo
lockdown. Così, il calo delle im-
matricolazioni potrebbe essere
meno grave di quanto previsto
e anzi, potrebbe non esserci
proprio o tramutarsi in un “ri -
me sc ola me nto ” di iscrizioni
lungo lo stivale. Si vedrà col
tempo. Intanto abbiamo cerca-
to di tracciare un quadro sui da-
ti preliminari.

Partiamo da B ergamo, la
città più colpita dai contagi: qui
il ministro dell’Università Gae-
tano Manfredi il 30 settembre
inaugurerà l’anno accademico.
“Il dato di immatricolazioni e i-
scrizioni per la nostra Regione,
è tendenzialmente in aumento
rispetto allo scorso anno –spie -
ga il rettore Remo Morzenti
Pellegrini (è anche coordinato-
re delle università lombarde) -
per noi significa che le famiglie
e i ragazzi vogliono scommette-
re sulle università al di là dell’e-
m e r ge n z a ”. Si temeva che Ber-
gamo potesse essere percepita
come una città poco sicura:
“Immaginavamo una regres-
sione, uno stop alla crescita
che, comunque, negli ultimi
anni era stata costante. Invece
abbiamo più pre-iscritti di
quelli dello stesso periodo
dell ’anno scorso. Per le lauree
magistrali, che riguardano una
utenza più consapevole e che di

solito sceglie di andar fuori,
sono il 12 per cento in più”.
Sulle triennali Bergamo un
anno fa ha introdotto il nu-
mero programmato e chi si
iscrive deve passare un test
online: “Sommando chi si è
già immatricolato a chi non
ha fatto ancora i test, si ot-
tengono numeri superiori a
quel l i  a l la stessa data
dell ’anno scorso quando
l’accesso era addirittura li-

bero”. Ed è in au-
mento anche il
numero di stu-
denti stranieri,
sia in entrata che
in uscita (com-
plice la vicinanza
dell ’aeropor to,

secondo il rettore, e l’offer ta
formativa in inglese). Chiedia-
mo dei fuori sede. “Circa la me-
tà dei nostri studenti non è ber-
gamasco e di questa metà un
quarto viene da fuori regione.
Ed è ancora così”.

Non calano le pre-immatri-
colazioni al Politecnico di Tori -
n o, sulla stessa linea di quelle
dell ’anno scorso e anche da Pi -
sa non arrivano segnali negati-
vi. La B occoni cresce del 5 per
cento. Certo, tutti i numeri an-
dranno poi ri-conteggiati con
le immatricolazioni vere e pro-
prie, che arriveranno per lo più
dal primo di settembre, ma in-
tanto è un segnale che fa ben
s p e ra r e .

Lo spiega il rettore dell’Uni -
versità della Cal a b r i a , Nicola
Leone: “Da dieci anni la nostra
università ha avuto una ridu-
zione costante di iscrizioni -
spiega - l’anno scorso abbiamo
registrato un -5 per cento”.

Quest ’anno, invece, i primi dati
segnano una inversione: “No n
solo non c’è stato un calo, ma
vediamo anche un leggero au-
mento e sono certo si tradurrà
in una crescita effettiva”. Com-
plice la volontà e la necessità di
non spostarsi, nonché l’incer -
tezza epidemiologica dei pros-
simi mesi. “Ma anche le inno-
vazioni introdotte, l’att e n z i o n e

per gli studenti e la capacità che
abbiamo avuto di adattare la
comunicazione - continua
Leone - avvicinandola a stu-
denti e famiglie”. Qualche gior-
no fa il pro-rettore vicario della
Catt o l i c a di Milano, Antonella
Sciarrone Alibrandi, ha rac-
contato a Quotidiano.net che le
immatricolazioni sono in au-
mento anche per “l’incer tezza

che grava sugli spostamenti in-
ternazionali. Così, tantissimi
maturati che magari sarebbero
andati a studiare in Inghilterra
o altrove, hanno deciso di resta-
re in Italia”. A fornire qualche
numero generale è stata skuo -
la.ne t: il portale ha coinvolto
un campione di 2mila studenti
fuori sede. Uno su cinque ha di-
chiarato che tornerà dove ha la

residenza, quindi potrebbero
essere circa 70mila se si consi-
dera che le matricole fuori sede
lo scorso anno erano almeno
340mila. Di questi, 2 su 3 effet-
tivamente si iscriveranno in u-
na sede universitaria più vicina
a casa, gli altri continueranno
“a distanza”. Per più della metà
degli studenti i motivi del ritor-
no sono economici. Negli ate-
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IMMOBILIARE

Il virus riduce i fuorisede
Così gli affitti sono fermi

I l mattone come termome-
tro. O, per dirla meglio,
l’andamento del mercato

immobiliare delle stanze in
affitto può essere usato per ca-
pire come sta cambiando la
geografia dell’università ita-
liana. Se infatti è ancora pre-
sto per dire quanto il Covid in-
ciderà sulle iscrizioni, i dati
dell ’immobiliare indicano già
una tendenza: chi abitual-
mente affitta stanze agli uni-
versitari quest’anno sta fa-
cendo molta più fatica. E, sep-
pure alla fine riuscirà ad affit-
tare, dovrà probabilmente ac-
contentarsi di canoni più mo-
desti del passato.

SECONDO UN’ANALISI dell ’uffi -
cio studi di Im mob ili are.i t,
pubblicato il 24 agosto, ri-
spetto all’anno scorso c’è stato
un aumento medio del 149%
dell ’offerta di stanze in affitto.
Significa che oggi ci sono mol-
te più stanze vuote rispetto a
un anno fa. Le differenze tra le

varie città sono marcate, ma la
tendenza è generalizzata. Mi-
lano fa segnare il record delle
stanze sfitte (+290%), seguita
da Bologna (+270%), Padova
(+180%), Firenze (+175%),
R o m a ( + 1 3 0 % ) ,  To r i n o
(+108%) e Napoli (+100%).
L’incremento più contenuto
riguarda Pisa, che comunque
fa registrare un aumento a
doppia cifra (+12%).

I DATI DEL SITO s p ec i a l i zz at o
I m mo b i l i are . i t sono confer-
mati da un altro studio pub-
blicato nelle scorse settimane
da “Solo Affitti”, la principale
rete di franchising per gli af-
fitti immobiliari grazie alle
circa 350 filiali sparse su tutto
lo Stivale. Lo scorso 31 luglio
la società romagnola ha scrit-
to che il 75% delle sue agenzie
ha riscontrato finora un “for te
calo” di richieste da studenti
rispetto al 2019. Il 14,6% ha
segnalato una “riduzione mo-
d e rat a ” e solo l’8,3% una si-

tuazione “sos tanzialmente
s tabile” se comparata con
quella dell’anno scorso. “Il ca-
lo delle richieste era facilmen-
te prevedibile visto il periodo”,
è stato il commento ai dati di
Silvia Spronelli, amministra-
tore delegato di Solo Affitti.
Secondo Spronelli, questa
tendenza potrebbe però “e s-
sere semplicemente frutto di

attendismo: è infatti plausibi-
le ipotizzare almeno un par-
ziale recupero a settembre,
quando sarà più chiara agli
studenti sia la situazione epi-
demiologica del Paese, sia
quali modalità didattiche sce-
glierà per le lezioni ciascun a-
teneo: se si proseguirà con la
didattica a distanza o se si tor-
nerà alle lezioni in aula, se ri-

prenderanno le attività co-
me i laboratori, borse di
collaborazione presso gli
atenei o se incominceran-
no i tirocini”.

E INFATTI proprio questo
sembra essere il punto di-
rimente. Finché non sarà
chiaro che tipo di anno u-
niversitario sarà, se cioè gli
studenti saranno costretti
a seguire le lezioni da re-
moto o comunque avran-
no la libertà di farlo, è pro-
babile che molti genitori
aspettino prima di firmare
un contratto d’affitto per i

L’I N C E RT E ZZA
FINCHÉ NON SI SA
SE SARÀ UN ANNO
NORMALE NIENTE
IMPEGNI DI SPESA...

Università, bene gli iscritti
Ma sempre più vicino casa

UNA GRAN PARTE
DELLA DIDATTICA
SARÀ A DISTANZA
LE MODALITÀ scelte per
tornare nelle aule variano
da ateneo ad ateneo, ma
con un tratto comune:
aule al 50% della
capienza e mascherina
obbligatoria. Questo
significa che dove non si
riuscirà a garantire la
continuità di
insegnamento in presenza
o una valida turnazione si
dovrà provvedere alla
didattica a distanza
secondo criteri che ogni
università stabilirà
autonomamente. In foto,
i rettori dell’università di
Bergamo e della Calabria

’’Nicola Leone
Università Calabria

Negli ultimi
dieci anni iscritti
in calo costante:
q u e st ’anno invece
sono addirittura
aumentati

‘‘
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IL VERBALE Traspor ti Rilevata lentezza d’intervento. Si tratta per l’80 %

Bus, le regole del Cts:
capienza al 75% come
“soluzione estrema”

» Alex Corlazzoli
e Paolo Frosina

Gli scienziati dicono 75 (in
casi eccezionali), gover-
no e Regioni puntano
all ’80. Somiglia a un’as ta

il dibattito sulla capienza massima
consentita a bordo dei mezzi di tra-
sporto pubblico locale, con il mini-
stro delle Infrastrutture Paola De
Micheli a spostare in alto l’as ticella
fissata dal Comitato tecnico-scien-
tifico. “Solo in situazioni di assolu-
ta eccezionalità” –  si legge nel ver-
bale del Comitato – e solo quando
“tutte le altre iniziative non si siano
potute intraprendere” allora “po -
trebbe prendersi in considerazio-
ne un indice di riempimento fino
ad un massimo pari al 75%”. In-
somma, per il Cts l’aumento ai tre
quarti (dalla metà attuale) della
capienza su autobus, tram e metro
è davvero l’extrema ratio (e certo
non avrebbe potuto dire altrimen-
ti), mentre dal confronto di ieri tra
Regioni e ministero dei Trasporti è
emerso che il punto d’incontro sa-
rebbe su “quota 80”(per cento), co-
me chiedono i governatori.

Non solo. Tecnici e scienziati ri-
cordano di aver “già messo in evi-
denza” (fin dallo scorso aprile) l’e-
sigenza di trovare soluzioni ade-
guate “da parte di enti e delle isti-
tuzioni coinvolte”. Così, scrivono,
“si sarebbe potuto assicurare con
congruo anticipo il diritto alla mo-
bilità dei cittadini”. Ma adesso, pri-
ma di aumentare la capienza, an-
dranno messe in campo tutte le
misure per garantire la distanza di
un metro. E cioè “riorganizzazione
di percorsi, corse e orari”, “incre -
mento del numero dei mezzi” an -
che con “soluzioni di contingenza
(Ncc, noleggio da rimessa...)”, “au -
mento delle corse, soprattutto nel-
le ore di punta”. Ma anche l’uso di
“separatori costituiti da materiali
idonei alla interruzione delle
proiezioni del droplet ” tra i sedili e
una “flessibilità degli orari delle at-
tività produttive finalizzata alla ri-

d u z i on e ” del pendolarismo nelle
ore di punta. Bocciata, invece, l’i-
dea di Mit e Regioni di considerare
“c on gi un ti” compagni di classe e
colleghi di lavoro, in modo da de-
rogare al distanziamento a bordo.
I congiunti sono “persone che vi-
vono nella stessa unità abitativa”
nonchè “persone che intrattengo-
no rapporti interpersonali stabili”.
Viceversa, “il distanziamento
nell ’ambiente di lavoro deve essere
rispettate anche in occasione di
viaggi di lavoro con mezzo di tra-
sporto pubblico”.

MA IL TIMOREè che pur con le nuove
regole molti studenti restino a pie-
di. A lanciare l’ allarme sono gli as-
sessori all’Istruzione delle grandi
città, ma anche chi, nelle aree in-
terne del Paese, deve fare i conti
con gli accorpamenti delle scuole:
la riunione di più istituti comporta
una durata maggiore del tragitto
degli scuolabus. Il che potrebbe es-
sere un problema, visto che la ca-
pienza al 100% – sempre da indi-
cazioni del Cts – si può mantenere
per un massimo di 15 minuti. E su-
gli autobus il 75% potrebbe non
bastare. “Non sta a noi stabilire la
capienza, ma i Comuni hanno bi-
sogno di un altro stanziamento di
220 milioni per acquistare nuovi
pulmini per la primaria”, dice il
presidente dell’Anci, il sindaco di
Bari Antonio Decaro.

Sara Funaro, assessore all’I-
struzione a Firenze, parla di una si-
tuazione “c o m p l i c at a ”: “Se si deci-
derà per il 75% dovremo rifare le
simulazioni”. Al lavoro da settima-
ne è anche il Comune di Napoli:
“Le aziende di trasporto locale –
spiega l’assessore all’Is truzione
Anna Maria Palmieri – stanno po-
tenziando le linee. Chiedono di a-
vere la collaborazione degli istituti
per spalmare gli orari d’ingresso”.
Mentre Raffaele Trivilino, refe-
rente tecnico dell’area interna del
Basso Sagro Trigno in Abruzzo, è
lapidario: “Dovremo scegliere.
Qualcuno resterà a piedi”.

CONS EGNATI
I PRIMI
BA N C H I

799
SONO I BANCHI
consegnati ieri mattina
ad Alzano, Codogno e
Nembro, tra le zone più
colpite dal Covid-19: si
tratta di banchi normali
e non a rotelle, a seduta
singola che serviranno
per il distanziamento
e che sono arrivati
con la gara indetta
dal commissario
straordinario Domenico
Arcuri. Di questi, 237
sono stati consegnati
all'istituto comprensivo
Enea Talpino di Nembro
dai militari dell'esercito
altri all'alberghiero
Sonzogni e al Montalcini
di Alzano. Sa lunedì
i banchi arriveranno
a Bergamo, Brescia,
Piacenza

nei più grandi come la Sapien-
za di Roma, il collettivo Link ha
segnalato nei giorni scorsi, il ri-
schio di “spopolamento, ovvero
iscrizioni invariate ma aule e
corridoi vuoti’: gran parte delle
università si sta orientando su
una divisione tra didattica a di-
stanza e in presenza, la Sapien-
za vorrebbe assicurare lezioni
in presenza per tutti i 115mila i-

scritti con turnazioni precise
mentre Roma Tre vorrebbe ga-
rantire lezioni frontali solo alle
matricole. E c’è chi prevede le-
zioni in presenza solo per i corsi
con pochi iscritti.

L’imperativo è comunque
fornire le lezioni online a chi ne
farà richiesta: oltre la geogra-
fia, gli atenei iniziano a cambia-
re anche forma.

loro figli. Di certo tutta questa
incertezza sta pesando sui
prezzi. Quelli delle stanze so-
no calati in media del 2% a li-
vel lo  nazionale  r ispetto
all ’anno scorso, dice Solo Af-
fitti evidenziando però enor-
mi differenze tra le città. Per
dire: si va da Genova, dove il
prezzo ufficiale di una stanza
doppia in un anno è aumen-
tato del 33%, fino a Padova,
dove gli studenti pagano oggi
il 32% in meno.

Numeri da prendere con le
pinze perché, si sa, i paga-
menti in nero spopolano negli

affitti di case a studenti. Senza
considerare il fatto che molti
proprietari immobiliari po-
trebbero aver semplicemente
cambiato obiettivo, sosti-
tuendo gli universitari con i
turisti e aumentando il cano-
ne di locazione. Al di là dei
mille caveat del caso, i dati dei
contratti registrati permetto-
no comunque di farsi un’idea
sul fenomeno. E il quadro che
emerge non è dei più rassicu-
ranti, almeno per chi sugli af-
fitti agli studenti ha costruito
una fortuna.

STE. VER. E VDS

Immatricolazioni
A Bergamo
l’U n ive r s i t à
sta registrando
un aumento
dei nuovi iscritti
FOTO ANSA

I numeri Ad oggi nessun calo,
ma cambia la geografia: chi
può resta dove ha la residenza
Il nodo delle lezioni online

Non arriveranno
cert i f icat i  in
massa perché,

se leggiamo il docu-
mento dell’Is titu to
Superiore di Sanità,
c'è una procedura
ben precisa: il lavo-
ratore che pensa di
essere a rischio avvi-
sa il dirigente scola-
stico che chiama il
medico specialista.
Laddove il lavorato-
re fosse dichiarato
fragile, si attivereb-
be una procedura
success iva  a cui

stiamo lavorando
con il ministero della
Salute e della Fun-
zione pubblica”: a
rassicurare sul la
questione legata ai
lavoratori fragili è
stata la  ministra
d el l ’Istruzione, Lu-
cia Azzolina, al Tg3.
Intanto il ministro
de ll’Economia Ro-
berto Gualtieri ha
firmato il decreto
per l’assunzione a
tempo indetermina-
to di 84.808 docenti
di cui, secondo i sin-
dacati, si copriranno
circa 30mila posti
quest’anno e per
riempire gli altri, al
netto della call velo-
ce, si dovranno a-
spettare i concorsi.
Intanto, ieri, il capo-
gruppo del Pd al Se-
nato, Andrea Mar-
cucci, ha definito il
contributo di Azzoli-
na “i ns u ff ic i en te”.
“Chi attacca l’Azzo -
lina attacca l’in tero
gover n o” è stata la
replica del M5S.

LA MINISTRA
PROF FRAGILI:
“N ESS U N A
E M E RG E N Z A”
PD ATTACCA


